
Centrodestra Inedito asse Bari-Lecce per contrastare il monopolio del ministro sul partito 

BARI — «Pescatori di voti». D tono è 
«evangelico» - per usare le parole del vi­
cecapogruppo dei senatori Pdl, Gaeta­
no Quagliariello - gli intenti molto me­
no. Ieri mattina, all'hotel Palace di Bari, 
una strana coppia formata proprio da 
Quagliarello, e dal sottosegretario all'In­
terno, Alfredo Mantovano, ha deciso di 
passare dalle parole all'azione. Galeotta 
l'associazione Magna Carta, riferimento 
per entrambi, tirata in ballo come conte­
nitore per porgere gli auguri di Natale 
ai giornalisti. In realtà, prima di incon­
trare i numerosi supporter assiepati in 
una saletta per un rinfresco (fra cui i 
consiglieri comunali di Bari Filippo Mel­
chiorre e Fabrizio D'Addario, Giuggi 
Giua di Azienda Bari, Franco Borgia, il 
consigliere regionale Domi Lanzillotta, 
i vice sindaci di Fasano, Antonio Siano 
e di Monopoli, Elio Orciulo), i due espo­
nenti politici hanno scelto la strada del­
la riscossa puntando dritto verso due 
obiettivi: allargare il partito e condivi­
derne la gestione. 

«Persino l'ufficio di presidenza nazio­
nale - hanno spiegato - si è più volte 
riunito e l'opinone di Berlusconi non 
ha sempre prevalso. In Puglia, invece, 
questo non accade: se qualcuno imma­
gina di essere la riproduzione di Berlu­
sconi, senza però averne gli effettivi me­
riti o le capacità mediatiche, ne importi 
almeno i metodi». Al ministro Raffaele 
Fitto saranno certamente fischiate le 
orecchie. Sul banco degli imputati è fini­
ta la sua gestione del partito. «Noi ab­
biamo un anno davanti - ha spiegato 
Quagliariello - nel quale dobbiamo di­
ventare pescatori di voti, nel senso che 
qua in Puglia l'ultima cosa che bisogna 
fare è litigare tra di noi. Abbiamo tanta 
strada da recuperare, dobbiamo vince­
re laddove non abbiamo vinto: alla Re­
gione e alla città di Bari». E per vincere 
«è necessario includere, non emargina­
re nessuno - ha rilevato - e l'azione va 
fatta all'esterno e non all'interno pestan­
doci i piedi. Dopodiché chi ha più filo 
tesserà e si raccoglieranno i risultati». 
Diversamente il percorso «non potrà 
che essere suicida». Dietro l'angolo le 
elezioni anticipate e il voto a Bari e alla 
Regione. 

Quagliariello e Mantovano 
contro il Pdl targato Fitto 

I protagonisti 

Gaetano Quagliariello, vice­
presidente del senatori Pdl 

Raffaele Fitto, ministro per 
i Rapporti con le Regioni 

Alfredo Mantovano, 
sottosegretario all'Interno 

L'avviso a Fitto è chiaro: questa volta 
non potrà scegliere in perfetta autono­
mia, viste le ultime sconfitte. Per que­
sto, i due esponenti politici hanno deci­
so di uscire dall'angolo dove l'ala fittia-
na li ha rinchiusi. Come dimostrano gli 
ultimi episodi: l'altro ieri il sottosegreta­
rio agli Esteri, Stefania Craxi, ha parteci­
pato a due incontri di partito, uno con 
Quagliariello, l'altro con i giovani del 
Pdl, come fossero due cose distinte. E, 
le recenti manifestazio­
ni del Pdl a Brindisi e wmsmmmmàsm 
nella Bat hanno escluso 
in pr ima battuta sia 
Mantovano che Qua­
gliariello. «Sul piano na­
zionale il nostro lavoro 
- ha detto Mantovano -
è teso al massimo del 
coinvolgimento, senza 
escludere, nè mortifica­
re nessuno. Anche in 
Puglia, allora, dobbia­
mo adoperarci in que­
sto senso». A partire 
dal vicepresidente del­
la Camera, Antonio Leo­
ne; dal presidente della 
commissione Affari co­
st i tuz ional i , Donato 
Bruno; dal deputato 
Luigi Vitali. «Essere 
aperti, non significa co­
stituire una semplice 

vernice rispetto al Go-
verno, ma essere propo­
sitivi, critici, vitali. Il nostro sguardo va 
agli elettori, alla classe dirigente con cui 
è necessaria una ricomposizione». 

n cammino sta nella continuazione 
di quell'«oltre il Polo» di Tatarella che 
deve diventare «oltre il Pdl». «Non dia-
loffhiamo con il Terzo Dolo, in Questo 
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Vogliamo aprirci 
al dialogo con chi 
è politicamente in 

leremza. A partire 

momento il dialogo è con i singoli par­
lamentari: la Puglia non è una repubbli­
ca indipendente», ha precisato Quaglia­
riello. «E' evidente che bisogna com­
prendere come va l'azione di Bersani 
che sta tentando abbastanza chiaramen­
te di scaricare Vendola. E come capite 
questo in Puglia qualche effetto ce 
l 'ha». Bisogna anche vedere «come 
evolve la situazione nazionale, anche a 
sinistra perchè se Vendola diventa ege­

mone in quel campo, la-
M B B W W I l scia libera un'area mo­

derata che noi potrem­
mo intercettare». Sul 
piano locale, «si aggiun­
ge la notevole sofferen­
za dellTIdc di fronte alle 
decisioni della giunta 
regionale, a partire dal­
l'estromissione dei me­
dici obiettori». Nell'of­
ferta di dialogo, ha spie­
gato Quagliariello, c'è 
poi «la senatrice Poli 
Bortone che ha preso 
una posizione autono­
ma anche rispetto al 
Terzo polo, non parteci­
pando al voto al Sena­
to», cosa diversa dal­
l'astensione che equiva­
le ad un voto negativo. 
Quella stessa senatrice 
che, in aula, nelle di­
chiarazioni di voto, ha 
sparato alzo zero contro 

la gestione di Fitto in Puglia. 

Per tutta risposta, oggi, il ministro in­
contra i giornalisti per i «suoi» auguri 
di Natale a Villa Menelao, a Turi. Segno 
che la strada della pacificazione e del 
dialogo interno è ancora molto lunga. 
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